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Il PCI aderisce alla 
manifestazione per 

la pace del 5 giugno 
Accolto l'appello del Comitato «24 ottobre» per una giornata di 
lotta all'arrivo di Reagan - Riunione del «Coordinamento» 

ROMA — Il PCI ha dato la propria adesione alla manifestazione per la pace e il disarmo, indetta 
dal «Comitato 24 ottobre», e che si svolgerà il 5 giugno a Roma in occasione della visita del 
presidente americano Ronald Reagan. «L'appello del "Comitato 24 ottobre" — ha sottolineato in 
una dichiarazione il compagno Renzo Trivelli — ha un grande valore politico. Il nostro partito 
lo accoglie e darà il proprio contributo perché la manifestazione a Roma, e la settimana di lotta 
per il disarmo e la pace che si svolgerà da quella data sino al 13 giugno, abbiano il 
più grande successo. Ci sem
bra questo un modo efficace 
— ha proseguito Trivelli — 
di far contare quella "diplo
mazia del popoli" di cui si 
parlò già In occslone delle 
grandi manifestazioni euro
pee dell'ottobre scorso. La 
manifestazione di Roma de
ve essere davvero una cosa di 
grandissimo rilievo, forte e 
civile, ed esprimere la più 
larga volontà di pace di tutto 
11 popolo Italiano. Roma de
ve essere davvero la capitale 
della pace». 

Insistendo sulla necessità 
della più ampia mobilitazio
ne unitaria Trivelli ha rivol
to a nome del PCI «un invito 
al compagni socialisti, ai 
cattolici, al democratici per
ché prendano parte anche 
nella forma feconda del di
battito e del confronto, a 
queste Iniziative, che sono a-
nlmate dal più largo spirito 
unitario». Riferendosi alle i-
nizlatlve e all'attività delle 
organizzazioni del nostro 
partito ha sottolineato che 
esse «debbono estendere, o-
vunque ed in forme moltepli
ci, l'attività e la mobilitazio
ne per la pace avviando sin 
d'ora la campagna per le ma
nifestazioni di giugno». 

Intanto, ieri a Roma si è 
tenuta la riunione del Coor
dinamento nazionale dei co
mitati per la pace. Nel corso 
della discussione sono state 
delineate le iniziative di mo
bilitazione in vista dell'ap
puntamento del 5 giugno. I 
rappresentanti del vari co
mitati regionali hanno però 
insistito anche sulla necessi
tà di dare carattere perma
nente alla attività del Coor
dinamento superando i limi
ti di iniziativa degli ultimi 
mesi per un forte rilancio del 
movimento di massa per la 
pace e 11 disarmo. 

È stata predisposta una 
piattaforma nella quale si 
denuncia la politica dei bloc
chi militari e si riafferma, 
con la manifestazione di Ro
ma del 5 giugno, la volontà 
di far sentire a Reagan «la 
voce Indignata di milioni di 
uomini di diversa ispirazio
ne culturale, politica, religio
sa, uniti dalla ferma volontà 
di battersi per un futuro di 
pace senza più armi». Nella 
stessa riunione è stato ap
provato un ordine del giorno 
con 11 quale 1 vari comitati 
per la pace si impegnano a 
sostenere gli obbiettivi della 
petizione, lanciata dal comi
tato siciliano, per «sospende
re la costruzione della base 
missilistica di Comiso»; di 
avviare al più presto la rea
lizzazione di un «presidio 
permanente a Comiso con la 
partecipazione del movi
mento pacifista Italiano ed 
europeo»; di intensificare la 
mobilitazione e la pressione 
verso 1 consigli comunali del
la Sicilia «per la denucleariz
zazione e contro la militariz
zazione dell'Isola». 

PALERMO — Un m o m e n t o della raccolta delle f i rme contro la 
base nucleare di Comiso 

A cento chilometri da Napoli 

Paura nei paesi 
del cratere per 

una nuova scossa 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Epicentro: nella zona di Buccino, un centinaio di 
chilometri da Napoli, di nuovo nell'area disastrata il 23 no
vembre '80. L'ora: poco dopo le 3,45 dell'altra mattina, con 
una «replica» una decina di minuti dopo. Intensità: magnitu
do 4, 5°-6° grado della scala Mercalli. Un altro terremoto, di 
intensità media ma sufficiente a gettare di nuovo nel panico 
e nel terrore migliaia e migliaia di persone che con i tremiti 
della loro terra «maledetta» non hanno ancora imparato a 
convivere. Teatro di questa nuova notte di paura sono stati i 
paesi dell'alta Irpinia e dell'alto Sele che furono già quasi 
interamente rasi al suolo dalle terribili scosse del 23 novem
bre 1080. A Lioni, a Calabritto, a Buccino ed a S. Angelo dei 
Lombardi la gente, svegliata nel sonno, è fuggita per strada 

Jn preda al terrore. Ha abbandonato anche strutture — come 
i prefabbricati e le roulotte — che non sono soggette ai rischi 
dei crolli. Un'altra prova, se ancora ce ne fosse stato bisogno. 
di quanto sia ancora viva la paura nei piccoli comuni del 
«cratere». In molti paesi cornicioni, pezzi di muro e piccole 
porzioni di case già distrutte dal precedente terremoto ed 
evacuate, sono crollati contribuendo a render ancor più tesa 

un'atmosfera già pesante. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Mileno 
Torino 
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SITUAZIONE: continua ad affluire sulla nostra penisola aria fredda a 
instabile di origine continentale. Sulle regioni meridionali eria più calda e 
pWi umida di provenienza medrterrenee contrasta con l'aria fredda. Il 
tempo si mentiene neve sue fona» generali orientato verso la variabilità. 
R. TEMPO IN ITALIA: euHe regioni settentrionali e su quelle centrali 
etternonzadi annuvolamenti e schiarita; le schiarite, durante il corso 
deBe giuri Mie. dovrebbero diventerò prù empie e più persistenti sulle 
rapimi nord-occidentali, sul golfo ligure. suMa fascia tirrenica centrale e 
ewàe «ordegno. Sufte regioni meridionali nuvolosità irregolare e tratti 
alter net» • echèertte. La temperatura t i mantiene ovunque inferiore ai 
Hvem etegieneli. 

Sirio 

Solo dopo qualche ora, all'al
ba, i terremotati hanno fatto 
ritorno sotto i tetti; ma non 
sono state poche le persone 
— soprattutto quelle che an
cora abitano nelle case peri
colanti — che hanno passato 
tutta la notte all'aperto. L' 
osservatore Vesu «iano ha re
gistrato la scossa catalogan
dola come di intensità oscil
lante tra il 5° e il 6° grado del
la scala Mercalli. Molte in
formazioni sull'evento si
smico sono state fornite air 
Osservatorio Vesuviano dal
le tre stazioni speciali per lo 
studio e la rivelazione dei 
terremoti installate — dopo 
il sisma del 23 novembre '80 
— in tre centri dell'alta Irpi
nia: Mintella, Trevico e Ca-
stelvetere. 

L'efficienza e funzionalità 
dei tre centri sono i soli eie* 
menti positivi del dopo-ter-
remoto portati alla luce dalle 
nuove scosse dell'altra mat
tina. Per il resto, la realtà è 
fatta — oggi ancor più di ieri 
— di abbandono, di ritardi, 
di profonda disperazione. La 
ricostruzione non è mai par
tita, le occasioni di nuova oc
cupazione sembrano allon
tanarsi col passare delle set
timane. molta gente è anco
ra costretta a condizioni di 
vita dunssime. In tutta la zo
na manifestazioni di lotta e 
proteste si susseguono, quasi 
quotidianamente. Ma per 
ora non sono bastate ad otte
nere un miglioramento della 
situazione. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ed essere presenti senza eccezio
ne elle seduta di lunedi 28 oprile 
alle oro 9. 

«Apertura» a Bologna con le donne, chiusura (3-19 settembre) a Pisa 

Tante Feste (rinnovate) 
quest'anno con l'Unità 

Riunione di Minucci con i responsabili di stampa e propaganda - Una maggiore 
presenza del quotidiano del partito - Grande campagna di chiarimento con la gente 

ROMA — Da sempre si chiama «campagna 
per la stampa comunista»; da sempre si chia
mano «feste dell'Unità» e anche quest'anno se 
ne svolgeranno 8 mila; tuttavia il giornale 
non riesce a dare il senso di questo straordi
nario sforzo e nelle feste si parla poco, troppo 
poco del giornale nel cui nome esse si svolgo
no. La questione è stata sollevata più volte 
venerdì mattina, nel corso di una riunione 
nazionale del responsabili di stampa e propa
ganda svoltasi presso la Direzione del Partito 
per un lavoro di messa a punto della macchi
na organizzativa. È probabile che vi sia qual
che elemento di eccessiva semplificazione in 
questo giudizio; ma è servito ai compagni per 
sostenere con gran forza che P«Unltà» deve 
essere protagonista reale delle feste. 

Il calendario delle principali manifestazio
ni è oramai definito: Festa nazionale delle 
donne dal 22 al 30 maggio a Bologna; secon
da edizione della Festa sul Po con inizio a 
Mantova, il 25 giugno, e manifestazioni sino 
ad agosto; dal 28 agosto al 12 settembre a 
Reggio Emilia una Festa dedicata ai temi 
della scuola; in novembre a Parma una ini
ziativa Incentrata su «Rinascita»; nel gennaio 
1983 la quinta edizione del Festival dell'Unità 
sulla neve; infine 11 grande appuntamento 
nazionale: a Pisa dal 3 al 19 settembre. Per la 
prima volta 11 Festival nazionale si svolge in 
una città di dimensioni medio-piccole e l'o
biettivo è quello di continuare 11 lavoro già 
Iniziato l'anno scorso a Torino per rinnovare 
e adeguare l'Immagine della Festa. - -

Si e discusso molto di che cosa quest'anno 
debbano essere le migliata di feste in pro
gramma, dei loro contenuti. Essenzialmente 
— ha detto il compagno Minucci — debbono 
essere una grande campagna di chiarimento 

con la gente, una campagna per la quale oc
corre mobilitare tutte le energie disponibili. 
Con la gente bisogna discutere delia proposta 
politica del comunisti — l'alternativa demo
cratica — nel momento in cui aumentano la 
precarietà e il logoramento del quadro politi
co, inquinato da processi di vera e propria 
degenerazione; della pace e del disarmo, dei 
grandi problemi sociali. Altri temi che saran
no al centro delle feste: la valorizzazione delle 
risorse culturali del paese, la scienza, le gran
di trasformazioni tecnologiche. 

Dalla relazione del compagno Campione e 
dagli interventi sono venuti idee, suggeri
menti, interrogativi sul «modo di fare le fe
ste». Ad esempio si è molto discusso sulla sot
toscrizione individuale: per insistere sul fatto 
che si tratta di un modo di raccogliere fondi 
per la stampa comunista ma anche di fare 
politica attraverso il contatto capillare con la 
gente, al quale bisogna tornare con più coe
renza e impegno. Ancora: come rivedere la 
tradizionale partizione delle feste (politica, 
cultura, spettacolo, gastronomia...); i carat
teri comuni delle migliaia di iniziative per la 
stampa comunista ma anche il volto partico
lare di ognuna di esse, legato all'ambiente e 
ai problemi della gente del paese o del singolo 
quartiere; la discussione sul giornale e 1 temi 
complessivi dell'informazione, il lavoro per 
la diffusione e gli abbonamenti; un modo in
telligente ma senza pregiudizi di utilizzare il 
veicolo pubblicitario all'interno delle feste; 
l'attenzione per lo sport; la capacità di offrire 
un'occasione a tanti protagonisti di attività 
culturali esclusi o emarginati dai circuiti uf
ficiali; infine le feste come occasione per con
solidare il gemellaggio tra le organizzazioni 
del Centro-Nord e le zone del Mezzogiorno 
devastate dal terremoto del novembre 1981. 

«Comunicazione 
politica»: 
insediata 

la Consulta PCI 

ROMA — «Comunicare poli
tica negli anni 80»: su questo 
tema hanno discusso ieri, 
per l'intera giornata, presso 
la Direzione del PCI giorna
listi, operatori culturali, gra
fici, pubblicitari, esperti. Si è 
trattato della riunione di in
sediamento della «Consulta 
per i problemi della comuni
cazione politica»: una strut
tura aperta, una sorta di luo
go di raccolta e di analisi di 
esperienze, contributi sul 
modo di parlare di politica 
con la gente. 

I lavori di ieri sono stati 
introdotti dal compagno 
Walter Veltroni, vice-re
sponsabile del Dipartimento 
stampa propaganda e infor
mazione. Il dibattito è stato 
concluso in serata dal com
pagno Adalberto Minucci, 
della Segreteria. 

La lotta contro la speculazione edilizia a Napoli 

Abusivismo: geometra sospeso 
Rubate le bobine in Comune 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le registrazioni 
della seduta del consiglio co
munale sull'abusivismo rubate 
dagli uffici del comune. Un geo
metra dell'ufficio tecnico so
speso dal servizio perché pro
prietario, tra lui e i suoi paren
ti, di ben otto edifici illegali. La 
lotta alla speculazione edilizia 
a Napoli si colora di toni più 
accesi: al reato di costruzione 
illecita sì affiancano ora quello 
di furto e di truffa. 

Le due bobine, sulle quali e-
rano incisi gli interventi di tut
te le forze politiche, sono state 
trafugate dai cassetti della se
greteria generale del consiglio 
tra mercoledì, quando si è svol
to il dibattito, e venerdì, giorno 
in cui è stato scoperto il furto 
da alcuni funzionari dell'uffi
cio. 

I motivi che hanno spinto 
qualcuno a rubare la documen
tazione appaiono oscuri, dal 
momento che il dibattito già 

era stato trascrìtto dagli steno
grafi e che esiste un'altra copia 
della discussione incisa su di
sco. L'ipotesi più probabile al 
momento è che si è trattato di 
una sorta di «avvertimento»; 
proprio mentre la campagna 
dell'amministrazione si faceva 
più dura si è forse voluto dimo
strare di avere «amici* dentro 
palazzo S. Giacomo, pronti a 
rubare perfino documenti uffi
ciali. 

Non è un'ipotesi peregrina 
poiché il fenomeno abusivo a 
Napoli è talmente ampio e pro
fondo, da non poter escludere 
che la ragnatela di coperture 
abbia allargato le sue trame do
vunque. 

E inoltre il fatto che un di
pendente comunale risulti pro
prietario di otto edifìci abusivi, 
dei suoli sui quali essi sono sor
ti e di altri appezzamenti di ter
reno, non fa che avvalorare 
questa ipotesi. 

Francesco Saggiomo, 46 an
ni, da otto al servizio presso il 

comune, è riuscito, servendosi 
della «collaborazione» di mo
glie, fratelli, suoceri e cognate 
con i quali faceva e disfaceva 
società fasulle, a comprare pa
lazzoni fuorilegge per decine e 
decine di appartamenti. 

Alcuni di questi lì ha venduti 
a privati cittadini; di altri risul
ta lui stesso proprietario (due) 
di altri ancora sono invece pro
prietari la moglie (tre); alla mo
glie, al fratello e e alla cognata 
uniti nella società «Glode» ap
partengono altri apparamenti; 
ad un altro fratello sono inte
state pure due case. E l'elenco 
potrebbe continuare fino a rag
giungere appunto il totale di 
otto edifici per una sessantina 
di abitazioni. Il geometra, pro
tetto dalla sua professone, 
sfuggiva ai controlli e alla legge. 

Cosa rischia ora il dipenden
te comunale? Intanto è stato 
sospeso dal servizio. Tocca ora 
alla magistratura e alla Finanza 
stabilire se ci sono i termini per 
l'arresto poiché, come si sa, la 

legge che combatte l'abusivi
smo, reprime il reato abbastan
za debolmente (solo sei mesi di 
arresto nei casi più gravi); biso
gnerà cioè verificare se oltre al
l'abusivismo il geometra si è 
macchiato del reato più grave 
di truffa... _ 

Intanto a palazzo S. Giacomo 
vige la più stretta sorveglianza. 
È stata aperta un'indagine in
terna per scoprire se non ci sia
no altri «inquinamenti» dentro 
gli uffici. ' 

•Ciò che è successo in questi 
giorni nel palazzo comunale — 
ha commentato l'assessore Ge-
remicca — dimostra quanto la 
posta in gioco sia alta e come 
ormai si combatta senza esclu
sione di colpi. Una cosa tutta
via deve essere chiara. Noi pro
seguiamo sulla strada che ci 
siamo dati, facendo rispettare 
la legge e garantendo i diritti 
delle vittime della speculazio
ne». 

Maddalena Tulanti 

In vista «dell'ormai prossima Apocalisse» 

«Adunata» dei Testimoni di Geova 
Centomila collegati via cavo 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Sono arrivati 
da tutte le regioni del nord 
Italia. Migliala di Testimoni 
di Geova si sono dati appun
tamento ieri pomeriggio allo 
stadio comunale di Novara. 
per ascoltare le parole del vi
ce presidente dell'organizza
zione mondiale, l'americano 
Milton Henschel. Nonostan
te la pioggia e il freddo, deci
ne di altoparlanti hanno re
stituito a migliaia di fedeli il 
discorso del capo del «predi
catori*. pronunciate in una 
«sala del Regno* del quartie
re Nomentano di Roma. L* 
occasione per la grande adu
nata Infatti, è venuta dalla 
Inaugurazione a Roma della 
nuova filiale italiana dell'or
ganizzazione. che raccoglie 
ormai centomila attivisti e 
altrettanti «interessati» nel 
nostro Paese. 

•Per la prima volta in Ita
lia — spiega l'addetto stam
pa dell'organizzazione Ange-
Io Palego — abbiamo realiz

zato un collegamento via ca
vo in simultanea diretta per 
ascoltare il discorso di Hen-
schel. Siamo in espansione, 
la sede dove si svolge la ceri
monia a Roma contiene ap
pena 600 persone e così ab
biamo organizzato l'ascolto 
attivo in sei stadi italiani: il 
Palazzo dello sport all'EUR 
di Roma, quello di Cagliari e 
gli stadi comunali di Novara, 
Siracusa, Avellino ed Ascoli 
Piceno*. 

Se per i Testimoni riuniti a 
Novara (il convegno più 
grosso) e nelle altre citta, si 
trattava di adempiere ad 
una prefazione della Bibbia, 
in vista, dicono, «della ormai 
prossima Apocalisse», in tut
ti 1 seguaci della Torre di 
Guardia rimane la sensazio
ne di vivere un momento dif
ficile. In queste settimane 
hanno distribuito con la sola 
tecnica del «porta a porta*. 
dieci milioni di volantini sul 
caso dei coniugi Oneda di 
Cagliari, ed anche il discorso 
di Henschel si è soffermato 

su quella recente tragedia. 
I genitori della piccola Isa

bella, ammalata di talasse-
mia mediterranea e morta a 
2 anni e mezzo nell'estate del 
1980, il 10 marzo sono stati 
condannati a 14 anni di re
clusione per «omicidio volon
tario*. La fede dei testimoni 
di Geova, oltre a vietare loro 
l'uso della violenza (e quindi 
il servizio militare), il fumo e 
a imporre una «condotta mo
rale cristiana», impedisce d! 
utilizzare le trasfusioni di 
sangue. Cesi i genitori di Isa
bella Oneda, «per sinceri mo
tivi di coscienza», decisero di 
non sottoporre la bambina 
alle trasfusioni, nonostante 
le ripetute ordinanze del tri
bunale dei minori. 

Ora i fratelli del Regno ri
cordano che gli Oneda si di
mostrarono sempre «premu
rosi* e disponibili a cure al
ternative per la talmasse-
mia, che però la medicina 
non ha ancora trovato. «La 
piccola Isabella mori duran
te una trasfusione di sangue 

coatta, — dicono i testimoni 
di Geova —, quando la ma
lattia era già irreversibile. 
Due amorevoli genitori cri
stiani sono in carcere, tratta
ti peggio di molti assassini 
volontari. È questa la libertà 
sancita dalla Costituzione? 
Stiamo ancora vivendo tem
pi di inquisizione strisciane 

L'inflessibilità delle con
vinzioni dei seguaci della 
•Watcn Tower», ha portato 
molti giovani nelle galere 
militari perche si sono rifiu
tati anche di prestare il ser
vizio di leva come volonta
riato civile, «in quanto sem
pre sottoposto alla autorità 
militare, che non possiamo 
riconoscere». 

Fedeli interpreti dell'Anti
co Testamento, come si defi
niscono. I testimoni di Geova 
si sentono oggi oppressi e in 
difficoltà, ma con ostinazio
ne intendono continuare 
•nel cammino loro indicato 
dal profeti». 

GtQi Padovani 

Handicappato costretto a lasciare il liceo 
Dana nostra redazione 

PALERMO — «Cosa vieni • fare a scuola? A scaldare la sedia? S u 
a cau — senti a me — tanto ti boccio?». E Luigi Sanfilippo. 20 anni, 
•handicappato lieve., «trofìa alìe mani, difetti alla vista, le palpe
bre semichiuse, alla fine se ne è convinto. 

Il «consif Ho» — quasi un «avvertimento* autoritario — l'ennesi
mo. in quella specie di calvario che è stata per Luigi per tanti mesi 
l'iora di inglese», gli veniva dairinaegnante, Carlo Martorana, 60 
anni, fama di «duro». 

I compagni di Luigi gli sono vicini. Hanno chiesto la convocazio
ne del consiglio di istituto del liceo scientìfico •Cannizzaro* di 
Palermo, teatro dell'odiosa vicenda. 

L'anno scorso Luigi era stato respinto. Ma — lo racconta il 
professor Gaetano Priola, preside del «Cannizzaro* — avevamo 

fatto di tutto per recuperarlo. Era un obiettivo possibile. Ancora lo 
è: Luigi si trova bene da noi. È un ragazzo brillante, ha interessi 
notevoli*. 

Poi, un giorno, è bastata quella frate, per chiudergli la porta in 
faccia. Luigi, il 4 marzo scorso, ha comunicato ufficialmente di 
volersi «ritirare*. «Ho preso questa decisione — ha dichiarato al 
preside — per evitare fa bocciatura e poter tornare, quindi. Tanno 
prossimo in questa scuola*. 

Il liceo «Cannizzaro», una scuola palermitana tra le più vivaci sin 
dagli anni sessanta, è in rivolta. Luigi, figlio di un muratore e di 
una casalinga proviene da un comune lontano, CampofeUce Roc-
cella. «Basterebbe un po' di umanità — dice sua madre — ma per 
lui non c'è stata». 

v. va. 

Di origine vulcanica 

Nuvola rossa 
sul globo 

Ci porterà via 
tutto il sole? 

Tecnici ed esperti sparsi 
un po' in tutto il mondo 
stanno esaminando le carat
teristiche della nube vulca
nica provocata dall'eruzione 
del Chlnchonal (Messico) e 
cominciano ad avanzare le 
prime ipotesi sugli effetti che 
potrà produrre. Formata 
dalle ceneri e dai detriti erut
tati il 29 marzo, la nube si è 
progressivamente stabilizza
ta ed insediata nell'atmosfe
ra, sino a raggiungere una 
lunghezza complessiva di 
circa 20 mila chilometri ed 
un'altezza che varia tra i 13 e 
i 20 chilometri; sta fasciando 
quasi metà del globo terre
stre, perché si estende dalla 
California attraverso l'Ocea
no Pacifico e l'Indiano sino a 
lambire il Mediterraneo. 

La sua struttura è stata e-
saminata anche dagli stru
menti dell'Istituto di Fisica 
dell'atmosfera del CNR a 
Frascati. Il professore Gio
vanni Fiocco, direttore dell' 
Istituto, ha detto che dai pri
mi esami, la nube — sondata 
dai raggi di un cannone laser 
— risulta composta di ceneri 
e di minute goccioline di aci
do solforico, miscelate tra di 
loro diversamente a seconda 
della diversa altezza dal suo
lo. Analoghe risultanze sem
brano venire dagli scienziati 
americani. Essi hanno calco
lato anche che la nube con
tiene circa dieci milioni di 
tonnellate di detriti. Stando 
a queste cifre' la nube spri
gionata dal Chinchonal sa
rebbe la più grande che ha 
mai sorvolato il pianeta, su
periore anche a quella pro
dotta nel 1912 dall'eruzione 
del monte Kimai in Alaska. 

Più controverse sembrano 

invece essere le ipotesi che 
gli scienziati avanzano sulle 
possibili conseguenze della 
nube, soprattutto sul clima 
terrestre. Sono infatti state 
avanzate sia ipotesi che sfio
rano la catastrofe (sovverti
mento delle stagioni, con 
conseguenze disastrose per l 
raccolti agricoli), sia ipotesi 
meno allarmate. L'effetto 
più probabile è comunque 
quello di una riduzione del 
calore, visto che la nube fun
ziona come uno schermo po
sto tra i raggi del sole e la 
terra. 

Il problema sul quale stan
no lavorando gli,scienziatl è 
quello di ricercare una misu
ra credibile di questa dimi
nuzione di calore: le cifre più 
accreditate variano, per ora, 
tra il mezzo e i cinque gradi 
di diminuzione. 

Si vedrà. Ricordiamo co
munque che due anni fa l'e
ruzione del vulcano St. He-
len (nello stato di Washin
gton) aveva creato molto al
larme, ma, per fortuna, alla 
prova dei fatti si dimostrò in 
gran parte infondato. 

Grave lutto del 
compagno Cesareo 

ROMA — Si è spenta nella cli
nica di Frascati, dove era da 
tempo ricoverata, la signora 
Maria Bracco Cesareo, madre 
del compagno Giovanni Cesa
reo. A Giovanni — che per tanti 
anni è stato nostro compagno 
di lavoro — a tutti i familiari, 
giungano in questo momento di 
dolore le commosse e affettuose 
condoglianze dell'Unità 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 

Ha bandito selezioni pubbliche per i seguenti posti: 

1 PERITO MECCANICO PER L'OFFICINA 
AZIENDALE 

(Titolo di studio specifico ed unico) 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO MOTORISTA DIESEL 
(Licenza di scuola media inferiore o avere 

ottemperato agli obblighi scolastici) 

1 OPERAIO QUALIFICATO MECCANICO 
D'AUTOMEZZO 

(Licenza di scuola media inferiore o avere 
ottemperato agli obblighi scolastici) 

ALTRI REQUISITI: 
Aver compiuto il 18* anno di età 

e non il 35" salvo le elevazioni di legge 

TERMINI: 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire alla Di
rezione dell'AMIU - Via Brugnoh. 6 - Bologna 
Entro le ore 12 del 15 maggio 1982 

Gli interessati potranno richiedere ogni informazione, il 
modulo per la domanda e l'avviso di selezione presso 
il servizio del personale dell'Azienda. 

Tutte le domande presentate in precedenza sono 
prive di qualsiasi valore 

IL PRESIDENTE 
della Commissione Amministratrìce 

(Mauro FormagHni) 
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